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Gesù e la preghiera

1 Proviamo a dare una definizione.
Che cos’è la “preghiera”?: “La preghiera è un atto importante della vita religiosa, consistente in un mezzo di intercomunicazione fra il piano umano e il piano divino. La natura fondamentale dell’atto di preghiera, espressa in varie forme o semplicemente pensata, sta nella sua funzione veicolante di una comunicazione, e ciò indipendentemente dai contenuti specifici di tale comunicazione, che possono essere di richiesta, di glorificazione, di propiziazione, di abbandono, ecc.

In questo senso la preghiera diviene, per eccellenza, la forma di linguaggio che l’uomo adotta con il divino, come la Rivelazione si qualifica come forma di linguaggio che il piano divino adotta nei confronti dell’uomo. Intesa come comunicazione dell’uomo con entità divine e spirituali, la preghiera è stata presente nella maggior parte delle religioni della storia umana. Vista nelle diverse prospettive religiose, la preghiera si rivela come una necessità della condizione umana.
Insomma, la preghiera sarebbe una "presunta comunicazione dell’uomo col divino”, cioè l’atto con cui un uomo di fede si pone in “dialogo” col suo Dio. 

In pratica si cerca quella situazione per cui uno chiede ed invoca, cercando di "percepire risposte” ?

La preghiera non è soltanto richiesta, come purtroppo credono molti cristiani, ma è relazione con Dio nel senso più profondo e più intimo. I figli non parlano con i genitori soltanto per chiedere e quindi i credenti non si devono presentare al Padre esclusivamente con la nota dei propri bisogni.

Ma allora che cos'è la preghiera?
E' Invocazione - Atti 7:59

E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito».

E' Confessione - Tobia 8:5

Essa si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli!
E' Ringraziamento - Daniele 6:11

Daniele, quando venne a sapere del decreto del re, si ritirò in casa. Le finestre della sua stanza si aprivano verso Gerusalemme e tre volte al giorno si metteva in ginocchio a pregare e lodava il suo Dio, come era solito fare anche prima.

E' Adorazione - Salmo 96:6

I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

E' Richiesta - Luca 11:1

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli».

E' Supplica - Giacomo 5:13
Chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi.

2 L'insegnamento di Gesù.

Testo del Brano di Matteo 6:7-13.

Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di essere ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

2.1 Considerazioni sul brano

I primi cristiani nella loro memoria non si sentivano legati alle parole. Già dal punto di vista formale il "Padre Nostro" è una preghiera con tratti originali. Mancano completamente quelle espressioni che si trovano in tutte le preghiere; ti prego, ti supplico, ti lodo, ti ringrazio. Le richieste del "Padre Nostro" sono asciutte, senza preamboli, senza aggettivi, tutte all'imperativo. Il "Padre Nostro" è una preghiera curata fin nei minimi particolari.

La preghiera del Padre Nostro è la preghiera fondamentale della Chiesa ed è anche la sintesi di tutto il Vangelo. Ognuno può innalzare al cielo preghiere diverse secondo i suoi bisogni ma cominciando sempre dal Padre Nostro che è, come già detto, la preghiera fondamentale. Diceva Sant'Agostino che tutte le parole delle preghiere contenute nella Bibbia sono riassunte nel Padre Nostro. La preghiera del Padre Nostro è perfetta. In questa preghiera non solo sono domandate tutte le cose che si possono rettamente desiderare, ma anche nell'ordine in cui devono essere desiderate: cosicché questa preghiera non solo insegna a chiedere, ma plasma anche tutti i nostri affetti.

Dopo l'invocazione "Padre Nostro", ci presentiamo a Dio con tre impegni e tre richieste: 

· L'impegno della testimonianza: "Sia santificato il tuo nome"

· L'impegno della fedeltà: "Venga il tuo regno";

· L'impegno dell'amore: "Sia fatta la tua volontà"

· La richiesta del sostegno di Dio: "Dacci oggi il nostro pane"

· La richiesta del perdono dei peccati: "Rimetti a noi i nostri debiti"

· La richiesta della salvezza dal male: "Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male"

Gesù invita l'uomo prima a dare e poi a chiedere; prima l'uomo si impegna ad essere come Dio lo vuole, poi chiede quel che occorre per le sue necessità materiali e spirituali. L'ordine del Padre nostro; prima l'onore a Dio, secondo il suo regno in terra, terzo i bisogni dell'orante: il pane, il perdono, la pace.

2.3 Sintetica analisi della terminologia del brano di Matteo.
Il Pater Noster (padre nostro) corrisponde di fatto all’antica e duratura usanza ebraica di considerare Yahvé come Padre e gli Israeliti come suoi figli.
· “padre nostro che sei nei cieli”. Secondo la Bibbia, Yahvé é in ogni luogo: "Egli riempie il cielo e la terra "(Geremia 23:24). E così anche Deuteronomio 4:39; Giosué 2:11; Isaia 66:1. Ma anche in altri versetti biblici si ricorda che Dio sta nei cieli (Deuteronomio 33:26; 1 Re 8:30 “Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona.”; Giobbe 22:12; Salmo 2:4; 103:3; 114:3; Ecclesiaste 5:1; Daniele 2:28).
· Che significa "santificare il nome"? Nel linguaggio biblico "santificare" (qadash in ebraico) é il contrario di "profanare" (halal in ebraico). Dunque "santificare il nome" significa preservare Yahvé dalle profanazioni. Il santo nome, dice la Bibbia, fu profanato quando gli Ebrei commisero atti d'idolatria o altri seri peccati (Levitico 18:21 “Non lascerai passare alcuno dei tuoi figli a Moloch e non profanerai il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.”; 19:12; 20:3; 21:6; 22:32; Ezechiele 43:7; Amos 2:7) e quando il popolo ebraico fu esiliato e la sua religione venne insultata (Isaia 52:5; Ezechiele 36:20 “Giunsero fra le nazioni dove erano spinti e disonorarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese”; 39:7; Malachia 1:11-12).

· "venga il tuo regno", questa frase allude al nucleo centrale della predicazione di Gesù. “Il tempo é compiuto e il regno di Dio è vicino" (Marco 1:15). E' la buona novella.

La parola italiana "regno" (come l'ebraico "malkut", il greco "basileia", il latino "regnum") può significare tanto un territorio governato da un re come il periodo durante il quale egli regna. Il "regno di Dio" nella Bibbia è sempre un periodo, mai un territorio. Gesù e altri Giudei del suo tempo aspettavano che Dio cominciasse a regnare, mai che continenti ed isole mutassero posto.

· "Sia fatta la tua volontà, come in cielo, così in terra". Chi fa la volontà di Dio in cielo? Gli angeli. Lo dice il Salmo 102:20, “Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, pronti alla voce della sua parola”. E il Salmo 142:10, ”Insegnami a compiere il tuo volere,perché sei tu il mio Dio”.

· "dacci oggi il nostro pane quotidiano". Conforme alla preghiera nei Proverbi 30:8, “tieni lontano da me falsità e menzogna, non darmi né povertà né ricchezza; ma fammi avere il cibo necessario.

·  "Rimettici i nostri debiti, come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri debitori". Fra i Vangeli c'è qualche divergenza. Matteo ha la parola "debiti", Luca la parola "peccati". Gli studiosi hanno osservato che la parola aramaica "hobayya" può valere sia come "debito" sia come "peccato". Matteo ci dà la traduzione letterale, Luca lo reimposta per il lettore greco. Allo stesso modo si può ricordare anche Luca 6:36, "Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro".

· "non c'indurre in tentazione". Ognuno potrebbe domandare: è Dio o il Diavolo colui che induce in tentazione? In realtà la Bibbia è chiara in proposito, Matteo 4:3 “Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane»”. 1 Maccabei 2:52, “Abramo non fu trovato forse fedele nella tentazione e non gli fu ciò accreditato a giustizia? Siracide 2:1 Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati alla tentazione. 

· "Liberaci dal male", È un’altra frase citata nel Salmo 140:8, "A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

3 La Bibbia dispensatrice d’informazioni sulla preghiera

3.1 Quale posizione fisica è richiesta per la preghiera? 
In ginocchio

Luca 22:41 Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava:

Atti 20:36 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò.

In piedi

I° Re 8:22 Poi Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea d’Israele, e, stese le mani verso il cielo,

Prostrati

Matteo 26:39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».

Numeri 16:22 Ma essi, prostratisi con la faccia a terra, dissero: «Dio, Dio degli spiriti di ogni essere vivente! Un uomo solo ha peccato e ti vorresti adirare contro tutta la comunità?».

Seduti
Matteo 6:6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

A mani alzate

Salmo 28:2 Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore in santi ornamenti.

I° Timoteo 2:8 Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese.

A letto

Il° Re 20:1-2 In quei giorni Ezechia si ammalò mortalmente. Il profeta Isaia figlio di Amoz si recò da lui e gli parlò: «Dice il Signore: dà disposizioni per la tua casa, perché morirai e non guarirai». Ezechia allora voltò la faccia verso la parete e pregò il Signore:

Si può pregare nei più diversi modi, perché quello che ha realmente valore davanti a Dio è l'attitudine interiore del credente, mentre molte volte la manifestazione esteriore è in aperto contrasto con i sentimenti del cuore.

Matteo 6:5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.
3.2 Dove sì deve o si può pregare?
Nel segreto

Matteo 6:6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Nel luogo ove ci troviamo

Giona 2:2-3 Dal ventre del pesce Giona pregò il Signore suo Dio e disse: «Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha esaudito; dal profondo degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia voce.

In pubblico

Atti 1:13-14 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

In casa

I° Pietro 3:7 E ugualmente voi, mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della grazia della vita: così non saranno impedite le vostre preghiere.

In chiesa

I° Corinzi 14:12-13 Quindi anche voi, poiché desiderate i doni dello Spirito, cercate di averne in abbondanza, per l'edificazione della comunità. Perciò chi parla con il dono delle lingue, preghi di poterle interpretare.

Ovunque

Atti 21:5 Ma quando furon passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia pregammo, poi ci salutammo a vicenda;

I° Timoteo 2:8 Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese.

3.3 Quando si deve pregare? 
Sempre

I° Tessalonicesi 5:17-18 pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

Giacomo 5:13 Chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi.

Quando siamo ammalati

Isaia 38:1-2 In quei giorni Ezechia si ammalò gravemente. Il profeta Isaia figlio di Amoz si recò da lui e gli parlò: «Dice il Signore: disponi riguardo alle cose della tua casa, perché morirai e non guarirai». Ezechia allora voltò la faccia verso la parete e pregò il Signore.

Quando siamo radunati insieme

Atti 2:42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.

Quando dobbiamo iniziare un'attività cristiana

Atti 13:3. Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.

Quando dobbiamo iniziare una nuova giornata

Salmo 5:3-4 Ascolta la voce del mio grido, o mio re e mio Dio, perché ti prego, Signore. Al mattino ascolta la mia voce; fin dal mattino t'invoco e sto in attesa.

Quando ci mettiamo in viaggio

Esdra 8:21 Là, presso il canale Aavà, ho indetto un digiuno, per umiliarci davanti al Dio nostro e implorare da lui un felice viaggio per noi, i nostri bambini e tutti i nostri averi.

Quando dobbiamo chiedere a Dio le cose promesseci

Giovanni 15:16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

3.4 Quali sono le condizioni spirituali richieste dalla preghiera ?
Pregare col cuore - I° Samuele 1:12
Con fede - Marco 11:24
Con spirito di perdono - Marco 11:25
Con perseveranza - Luca 11:5; 18:1-7
Con forza - Salmo 55:16; Atti 4:24

In ubbidienza - I° Giovanni 3:22
Nel nome di Gesù - Giovanni 14:13
Chiedendo in armonia alla volontà di Dio - I° Giovanni 5:14; Matteo 26:39
3.5 Quali sono le attitudini nella preghiera ?

Perseveranza assoluta - Luca 18:1
Vegliando in preghiera - Luca 6:12
Pregando nella mortificazione e nel digiuno - I Corinzi 7:5

Preghiera nell’unità della fede - Fatti 1:14
3.6 Quali sono I risultati della preghiera ?

I cieli che si aprono - Luca 3:21
La voce che si ode - Giovanni 12:28
Gli spiriti che fuggono - Matteo 17:21
I morti che risorgono - Giovanni 11:41
I malati che guariscono - Giacomo 5:15
4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Che cosa proviamo quando ci mettiamo a pregare ?

· Vale la pena o no di pregare ?

· Per chi e cosa non mi sento di pregare ?

· Quali sono i maggiori ostacoli che trovo nel pregare ?
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